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Nell’ottica di promuovere iniziative di semplificazione e di facilitare l’accesso alle prestazioni per i cittadini in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge, dal 1° marzo 2023 l’INPS erogherà d’ufficio l’Assegno Unico 
Universale (AUU) ai soggetti per i quali nell’archivio dell’Istituto, alla data del 28 febbraio 2023, risulti 
presente una domanda di AUU con stato “accolta”. 
 
VARIAZIONE DELLA DOMANDA DI ASSEGNO UNICO 
 
Alcune circostanze possono determinare la necessità di modificare la domanda di AUU inizialmente presentata. 
Tra le situazioni che possono dare luogo a modifiche si segnalano, ad esempio: 

- la nascita di figli; 
- la variazione o inserimento della condizione di disabilità di un figlio; 
- la variazione della dichiarazione relativa alla frequenza scolastica/corsi di formazione per figli 

maggiorenni (18-21 anni); 
- modifiche attinenti ad eventuale separazione dei genitori; 
- variazione dei criteri di ripartizione dell’assegno tra i due genitori; 
- variazione delle condizioni che occorrono per la spettanza delle maggiorazioni previste dagli artt. 4 e 5 

del DLgs 230/2021; 
- variazioni delle modalità di pagamento prescelte. 

 
NUOVA PRESENTAZIONE DI DOMANDA DI ASSEGNO UNICO 
 
I soggetti che non hanno mai beneficiato dell’AUU ovvero che hanno presentato una domanda ma per i quali la 
domanda stessa si trova in stato “decaduta”, “revocata”, “rinunciata” o “respinta”, devono presentare una 
nuova domanda di Assegno Unico. 
 
PRESENTAZIONE DEL MODELLO ISEE 
 
Sia nel caso di domanda di AUU già presentata all’INPS che nel caso di presentazione di nuova domanda, coloro 
che si trovano nell’anno 2023 in possesso dei requisiti economici previsti per ottenere la maggiorazione 
dell’AUU, hanno l’onere di presentare la nuova attestazione ISEE 2023. 
In assenza di una nuova attestazione ISEE 2023, l’INPS riconoscerà l’importo minimo di AUU previsto dalla 
normativa. Qualora la nuova dichiarazione venisse presentata entro il 30 giugno 2023, gli importi eventualmente 
già erogati per l’anno 2023 saranno adeguati con decorrenza da marzo 2023. 
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